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***** 

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO  

del 1o dicembre 1986  

relat iva al rumore aereo emesso dagl i apparecchi domestici  

(86/594/CEE)  

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,  

visto i l trattato che ist ituisce la Comunità  economica europea, in part ico lare  l'art ico lo 100,  

vista la  proposta del la Commissione (1),  

visto i l parere  del Parlamento  europeo (2),  

visto i l parere  del Com itato  economico e sociale (3),  

considerando che i  programmi d 'azione del le Comunità europee  in materia di ambiente del  
1973 (4) e  del 1977 (5) me ttono in evidenza l'importanza de l problema dei  disturbi acust ici  ed 
in particolare la  necessi tà di agire su lle fonti rumorose;  

considerando che occorre inform are il  pubblico, nel modo p iù comprens ibi le ed uniforme  
poss ibi le, ci rca il livel lo d i rumore emesso dagli apparecchi domestic i; che un'informazione 
esatta, pertinente e comparab ile può orientare la scelta del pubblico a favore degli apparecchi 
domestic i meno rumorosi; che i fabbricanti sono quindi  indotti  a prende re misure per ridurre 
le emissioni sonore deg li apparecchi domestic i di propria fabbricazione;  

considerando che per motivi pratici e  per evi tare una  molteplic ità d i etiche tte sugl i apparecchi 
domestic i, occorre includere le  info rmaz ioni sul  livello di rumore nell'et ichetta  prevista nelle 
direttive d i app licazione adottate in virtù della direttiva 79/530/CEE de l Cons iglio, del  14 
maggio 1979, concernente l'in form azione, mediante  etichettatura, su l consumo d i energia 
degl i apparecchi domestici (6), quando si t rat ta di una stessa famig lia d i apparecchi 
domestic i;  

considerando che nel caso presente l 'armonizzazione legis lativa deve limitars i alle  sole  
esigenze necessarie per misurare i l rumore aereo emesso dagli  apparecchi  domestic i e per 
effettuare la verif ica del livel lo d ich iara to; che queste es igenze devono sost itui re le  
prescrizioni nazionali  in ma teria;  

considerando che la presente dirett iva defin isce so lo le e sigenze necessarie; che  si presume 
la conformità  a dette esigenze quando sono applicate le norme armonizzate; che è quindi 
indispensab ile d isporre di queste norme  in merito  alla m isura ed alla verifica del l ivello  
dichiarato del rumore aereo emesso dagli  apparecchi dom estic i durante i l loro funzionamento;  

considerando che i l Comita to europeo d i normalizzaz ione (CEN) e il Comitato  europeo di 
normalizzazione elettrotecnica (Cenele c) sono riconosciuti come g li organismi competenti per 
elaborare ed adotta re le norme armonizzate (norme europee o documenti  di armonizzazione) 
su mandato del la Commissione conformem ente alla d iret tiva 83/189/CEE del Consig lio, del 28 
marzo 1983, che prevede una procedura d i informazione ne l set tore delle norme e 
rego lamentazioni tecniche (7), ed ag li orientamenti genera li pe r la cooperaz ione tra la 
Commiss ione e questi  due organismi, firmati  il 13  novembre 1984;  

considerando che, in atte sa de ll'adozione de lle norme  armonizzate, s i ass icura la  libera 
circolazione de lle merci  attraverso  l'accettazione de i prodotti che rispondono alle norme ed 
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alle regole tecniche nazionali riconosciute, mediante una procedura di  controllo , conform i alle 
esigenze della presente direttiva;  

considerando che i l comitato  permanente is tituito  all'articolo  5 del la dirett iva 83/189/CEE deve 
assicurare  il controllo di conformità delle norm e armonizzate e  delle  norme e regole tecniche 
nazional i,  

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:  

Articolo 1  

1. La presente dirett iva riguarda le  disposizion i concernent i:  

- i principi gene rali  sul la pubbl icaz ione delle info rmaz ioni in merito al rumore aereo em esso 
dagl i apparecchi domestici,  

- i metodi di  misuraz ione per la de term inaz ione  del rumore aereo em esso dagl i apparecchi  
domestic i,  

- le modalità di controllo del  rumore aereo  emesso dagli apparecchi domestic i.  

2. La presente dirett iva non si applica:  

- agli apparecchi, impianti o  macchine concepit i esclus ivamente per uso industriale o 
pro fessionale;  

- agli apparecchi che  fanno parte integrante di un ed ific io o  dei suoi  impianti, quali  gli  impianti 
di aria condizionata, d i risca ldamento o  di ventilaz ione (ad eccezione dei ventilatori  domestic i, 
delle  cappe asp iranti per cucina  e deg li apparecchi di  riscaldamento indipendenti), i brucia tori 
a nafta  per il r iscaldamento centrale e le pompe per l 'alimentaz ione  d'acqua e  per i sis temi d i 
evacuaz ione;  

- ai component i di impianti come, per esempio, i motori ;  

- agli apparecchi elettroacust ici .  

Articolo 2  

Ai  fini della  pre sente direttiva  si intende per:  

a) « apparecchio dom estico »: qualsias i macchina, pa rte d i macchina o  impianto , fabbricato 
essenzialmente per esse re im piegato all 'interno del le abi tazioni, compres i le cantine, le 
autorimesse e g li al tri annessi, in particolare gl i apparecchi domestici d i manutenzione, puliz ia, 
preparaz ione e conse rvazione degli  alimenti, produzione e  diffusione di  calo rie  e frigorie, 
condiz ionamento  dell 'aria , nonché  altri apparecchi impiega ti per scopi  non profess ionali;  

b) « famigl ia » di apparecchi domest ici : l'insieme di tutt i i modelli  (o  tipi) dei vari apparecchi 
domestic i concepiti  per svolgere la stessa funzione e  alimentati  da un'identica fonte principale 
di energ ia. In genere  una « famigl ia » comprende p iù modell i (o tip i);  

c) « serie » di apparecchi domest ici : l'insieme di apparecchi  domestic i di  uno stesso modello 
(o tipo), aventi caratteristiche ben defin ite, prodotti  da uno stesso  fabbricante;  

d) « part ita » di apparecchi domest ici : una data quanti tà di una determinata « serie », 
fabbricata o prodotta in condizioni uni form i;  

e) « rum ore aereo  »: il livel lo di  potenza a custica, ponderato A, (LWA), del l'apparecchio 
domestico, espresso in decibe l (dB) con riferimento ad un picowatt  (1pW), trasmesso nel l'aria.  

Articolo 3  

1. Gli  Stat i membri possono imporre, per dete rminate fam iglie di apparecchi, la pubblicaz ione  
di un'inform azione su l rumore aereo emesso da tali  appa recchi .  

Tale  info rmaz ione è fornita dal fabbricante degli  apparecchi  o dal l'importatore stabili to ne lla 
Comunità, qualora il f abbricante s ia stabil ito fuori del la Comunità.  

In tal caso:  

a) i l livello di rum ore destinato  all'informazione viene de term inato  alle condizioni  di cui 
all'articolo 6 , paragrafo 1;  

b) qualsias i veri fica dell'informazione può e ssere effet tuata per sondaggio in ba se ai princip i di  
cui  all'articolo 6 , paragrafo 2; lo Stato  membro interessa to prende tutte le  misure at te a far sì 
che l'info rmaz ione fornita sia conforme  alle prescrizioni della presente d ire ttiva;  

c) il fabbricante o l 'importa tore è responsabile de lla veridic ità dell'informazione fo rn ita.  

2. Qualo ra uno Stato  membro non rich ieda la pubblicaz ione del l'info rmaz ione su l rumore 
aereo , il fabbricante o l' importatore può comunque procedere a tale pubblicaz ione , ma resta 
appl icab ile il  paragrafo 1, terzo  comma, lettere a), b) e c).  



Articolo 4  

Quando, per una famig lia d i apparecchi domestici, è prevista un'etiche tta concernente varie 
informaz ioni , qual i quelle previste a norm a di una d iret tiva particolare adottata nel quadro 
della direttiva 79/530/CEE, l'in formazione sul rumore emesso è  forn ita in tale etichetta.  

Articolo 5  

1. Gli  Stat i membri non possono ri fiuta re, vietare o  limitare l 'immissione su l mercato deg li 
apparecchi  domestic i per mot ivi rigua rdanti l 'info rmaz ione sul  rumore  aereo  da essi emesso se 
tale informazione è conform e alle prescrizioni della presente d irettiva per detti apparecchi .  

2. Fatti  salvi i  risultati de i controlli  per sondaggio che possono essere effet tuat i dal  momento 
in cui g li apparecchi domest ici  sono espost i ai po tenziale a cquirenti, g li Stati membri ritengono 
che la pubbl icaz ione delle info rmaz ioni su l rumore aereo è conforme al la presente d iret tiva. 
Articolo 6  

1. a) Il m etodo generale di m isurazione per determinare il  rumore aereo  emesso dag li 
apparecchi  domestic i deve possedere una precisione tale  che  l'incertezza delle misuraz ioni, 
per i  livell i di potenza acustica  ponderati A, comporti deviazioni normali non superio ri a 2  dB.  

Le deviazioni normali d i cu i al primo comma traducono g li effet ti cumulati d i tutte le  cause di  
incerte zza delle misurazioni, salvo le variaz ioni  dell 'emiss ione di rumore della fonte sonora 
dell'a pparecchio le quali s i veri ficano tra una prova e l 'altra.  

b) Per ciascuna famiglia  di apparecchi, il  metodo generale di  cu i alla lettera a) è completato 
da una descrizione riguardante  ubicazione, m ontaggio , carico  e funzionamento degli  
apparecchi  domestic i ne lle condizioni d i misura zione che sim ulano un'ut ilizzazione norm ale e 
che garantiscono soddisfacenti  condiz ion i di ripetitivi tà e di  riproducibi lità della prova. Lo  
scarto t ipo  di riproducib ilità deve essere precisato per ciascuna famig lia d i apparecchi.  

2. Il  metodo statist ico  che serve per ve rificare il livello d i rumore dichiarato  deg li apparecchi d i 
una part ita è un control lo mediante la misurazione d i un campione, pre levato da singole 
part ite d i apparecchi, mediante prove unilaterali.  

I parametri s tatistic i fondamentali  del m etodo sta tist ico devono essere tali che la probabi lità d i 
accettaz ione  sia pari a l 95 % nel  caso in cui  il 6,5  % de i valori di  emiss ione acustica di  una 
part ita risu lti superio re al  valore  annunciato . L'e ffettivo  di un campione semplice o equiva lente  
è pari a 3. Il metodo statistico prescelto richiede l'uso di uno scarto tipo totale d i riferimento 
pari  a 3,5 dB.  

Anteriormente  al 1o gennaio 1991 il Consigl io, su proposta della Com miss ione, fissa nuovi 
valori  di effettivo e  di scarto tipo d i ri ferim ento  per ciascuna fam iglia di apparecchi domestici .  

Articolo 7  

Gli Stati  membri prendono tutte le misure at te a far sì che i l fabbricante, o l'importatore, se 
decide d i non ri tirare dal mercato la parti ta difettosa, corregga immediatamente l'informazione 
qualora, da un controllo  effettuato ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 2, risu lti  che  il livel lo di  
rum ore aereo  emesso dal la partita degl i apparecchi in questione è superiore al l ivello 
dichiarato.  

Articolo 8  

1. Gli  Stat i membri presumono che l' ind icaz ione  del rumore aereo em esso da un apparecchio 
domestico risponda a lle prescrizion i de lla presente d iret tiva e che i contro lli s iano stat i 
effettuati dagli  Stat i membri in modo adegua to se le misure  per la determinazione del live llo 
nominale del rumore aereo emesso e  i controlli  sono stati effe ttuat i:  

a) conformemente  alle norm e naz iona li che traspongono le norme armonizzate i cui 
riferimenti sono stati  pubblicati  nella Gazzetta uffic iale  delle  Comunità europee. Gli Stati 
membri pubbl icano i riferimenti d i tali  norme nazionali, oppure  

b) conformemente alle  norme o rego le tecniche nazionali  di cui al  paragrafo 2, qualo ra, nei 
setto ri contemplati da tali norme e regole, non esistano norme armonizza te.  

2. Gli  Stat i membri comunicano alla Comm iss ione  il testo delle rispettive norme e regole  
tecniche naz ionali che sono previste al  paragra fo 1, le ttera b), e che ess i ri tengono conformi 
alle prescrizion i de ll'articolo 6 . La Commiss ione comunica immediatamente questo  testo agl i 
altri Sta ti membri. Secondo la procedura d i cu i all'a rticolo  9, pa ragrafo 2 , la Commissione 
noti fica agli Stati  membri le norme e regole tecniche che benefic iano del la presunzione d i 
conform ità al le prescriz ion i dell 'art ico lo 6.  

Gli Stati  membri devono a ssicurare la pubbl icaz ione dei riferimenti di  tali  norme e regole 



tecniche naz ionali. La Commissione ne ass icura parimenti  la pubblica zione nel la Gazzetta 
uffic iale delle Comunità europee.  

Articolo 9  

1. Qualo ra uno Stato  membro o la Commissione ritengano che le norme armonizzate d i cu i 
all'articolo 8 , paragrafo 1, le ttera a), non soddisfino completam ente le prescriz ion i dell 'art icolo 
6, detto Stato membro o la Commiss ione adisce i l comitato permanente istituito  dalla direttiva  
83/189/CEE, in seguito  denominato « comitato », ed espone  i mot ivi. Il  comitato  rende un 
pare re d 'urgenza.  

Tenendo conto  del parere del  com itato , la Commissione notifica ag li Stati m embri la necessità 
di ritirare le norme oggetto delle pubblicazioni d i cu i all'a rticolo  8, paragrafo 1 , lette ra a).  

2. Per quanto  riguarda le norme e le rego le tecniche nazionali  di cui a ll'articolo 8 , paragra fo 2, 
il comitato agisce  secondo la procedura seguente:  

a) Il rappresentante de lla Commissione presenta  al comitato un progetto de lle misure da 
prendere. Il comitato  rende il  proprio parere in meri to a tale progetto entro  un term ine che i l 
pres idente può stabi lire  in relaz ione all'urgenza del prob lema. Il comitato si pronuncia  a 
maggioranza d i cinquantaqua ttro voti; ai voti  deg li Stati membri è attribuita  la ponderazione 
di cui al l'art ico lo 148, paragrafo 2 , del t rattato. Il presidente non partecipa al  voto.  

b) La  Commiss ione adotta le misure progettate quando esse  sono conformi al  parere del 
comitato. c) Quando le m isure progettate non sono conformi a l parere del comitato, o in 
mancanza  di parere, la Commissione sottopone immediatamente  al Cons igl io una proposta 
relat iva alla m isura da prendere. Il Cons igl io de libera a maggioranza qualificata .  

d) Se alla scadenza del  termine d i tre mesi a decorrere dalla data in cui è  stato  adito, il 
Consiglio  non ha adotta to misure, la Commissione adotta le misure proposte.  

Articolo 10  

1. Gli  Stat i membri prendono le m isure necessarie per conformarsi al la presente dirett iva 
entro trentasei mesi a decorre re dalla sua notifica (1). Essi ne info rmano imm ediatamente la 
Commiss ione.  

2. Gli  Stat i membri comunicano alla Comm iss ione  il testo delle d isposiz ion i essenziali di  diritto 
interno da essi adottate nel  settore d iscipl inato dal la presente dirett iva.  

Articolo 11  

Gli Stati  membri sono dest inata ri della presente d irettiva.  

Fatto a  Bruxelles, add ì 1o  dicembre 1986.  

Per i l Cons igl io  

Il Pres idente  

A. CLARK  
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